
Insegnamento di 
Igiene del lavoro – valori limite

Dott. Andrea Martinelli
Dipartimento di Scienze Cardio-Toraco-Vascolari 

e Sanità Pubblica



L'introduzione ed il rispetto, negli ambienti di vita e di

lavoro, di norme che stabiliscono limiti di concentrazione

per l'esposizione umana ad inquinanti ambientali

costituisce oggi il principale strumento di prevenzione

dei possibili effetti degli inquinanti stessi sulla salute, in

particolare dei lavoratori.



La “filosofia” dei valori limite

• I valori limite proposti dai diversi organismi internazionali differiscono tra loro nella
“filosofia”, cioè nei principi e nel significato del limite stesso e negli obiettivi posti nel
complesso processo di valutazione e gestione del rischio.

• I valori limite possono riferirsi a due tipi principali di approccio, pur con ulteriori possibili

differenze:

- valori limite basati essenzialmente su valutazioni tossicologiche, epidemiologiche e

sanitarie (health-based), come quelli proposti dallo SCOEL.

- valori limite tecnici che tengano conto anche di aspetti di fattibilità tecnica,

economico-produttivi, sociali, come quelli proposti da alcuni organismi americani

(OSHA).



Valori limite health-based

Quando è possibile individuare un valore al di sotto del quale non si
manifestano effetti avversi (NOAEL) o la dose più bassa che determina effetti
avversi (LOAEL), per calcolare il valore limite tali livelli vengono divisi per un
fattore di sicurezza complessivo (incertezza) che tiene conto della variabilità
interindividuale, o della variabilità interspecie, oltre che di altri elementi quali
qualità degli studi, gravità dell’effetto.

Per tutte le sostanze per le quali NON è possibile individuare una soglia
tossicologica di sicurezza si fa riferimento al «rischio residuo» (valori limite
risk based per esempio per sostanza CMR).



fattore di sicurezza

fattori extrascientifici

DATI SPERIMENTALI

LIMITE ADOTTATO

LIMITE TOSSICOLOGICO

LIVELLO DI NON EFFETTO

DATI CLINICI DATI EPIDEMIOLOGICI

(NOAEL)



Aree di incertezza nella definizione dei valori limite

• Variabilità genetica

• Differenze di genere

• Esposizione multipla



Tipi di valori limite

• Legalmente vincolanti: riportati nelle norme a livello
nazionale (VLEP, OSHA) o sovranazionale (BOELV)

• Non vincolanti o raccomandati: proposti da comitati
scientifici, di esperti, enti o istituti (TLVs ACGIH).



ACGIH 
American Conference of Governmental Industrial 

Hygienists

L’ACGIH pubblica ogni anno un libretto dove sono riportati,
e periodicamente aggiornati, i valori limite di soglia (TLVs-
Threshold Limit Values) per gli inquinanti dell’ambiente di
lavoro.





Valori limite ACGIH - Threshold Limit Values

I TLV indicano, per ognuna delle sostanze elencate, le concentrazioni delle
sostanze aerodisperse al di sotto delle quali si ritiene che la maggior parte dei
lavoratori possa rimanere esposta ripetutamente giorno dopo giorno senza effetti
negativi per la salute.

Tuttavia a causa della notevole variabilità della sensibilità individuale, una
piccola percentuale di lavoratori può accusare disagio in presenza di alcune
sostanze le cui concentrazioni siano pari o inferiori ai TLV e, in una più piccola
percentuale di individui, si può osservare un effetto più marcato per l’aggravarsi di
condizioni preesistenti o per l’insorgere di una malattia professionale.



Valori limite ACGIH: categorie

L’ACGIH prevede tre categorie principali di TLV:

1. TLV-TWA (Time-Weighted Average)

2. TLV –STEL (Short-Term Exposure Limit)

3. TLV- C (Ceiling)



TLV-TWA

MEDIA PONDERATA NEL TEMPO: concentrazione media
ponderata nel tempo, su una giornata lavorativa di otto ore e
su 40 ore lavorative settimanali, alla quale quasi tutti i
lavoratori possono essere ripetutamente esposti, giorno
dopo giorno senza effetti negativi.

Per sostanze con effetti cronici (tutti i cancerogeni per
esempio).



TLV-STEL

LIMITE PER BREVE PERIODO DI ESPOSIZIONE:

concentrazione alla quale i lavoratori possono essere

ripetutamente esposti continuamente per breve periodo di

tempo, purchè il TLV-TWA giornaliero non venga superato,

senza che insorgano: irritazione, danno cronico o

irreversibile, riduzione dello stato di vigilanza.



TLV-STEL

Esposizione media ponderata su un periodo di 15 minuti che
non deve mai essere superata nella giornata lavorativa,
anche se la media ponderata su otto ore è < TLV-TWA.

Esposizione a valori compresi tra TWA e STEL: massimo di
4 episodi/giorno e almeno 60 minuti tra 1 episodio ed il
successive.



Per quelle sostanze che non hanno un valore STEL, le

escursioni di breve durata (esposizione di picco) possono

superare un valore pari a 3 volte il TLV-TWA per non più di

30 minuti complessivi durante la giornata lavorativa e, in

nessun caso, un valore pari a 5 volte il TLV-TWA, sempre

che il TLV-TWA non venga superato

Esposizione di picco



Esposizione di picco
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Orario

TWA: 2 ppm

Valore di picco pari a 9 ppm

Media nel tempo: 0,16 ppm



TLV-C 

TLV- CEILING = livello di concentrazione da
non superare mai nell’esposizione lavorativa
nemmeno per un brevissimo periodo di tempo
(importante per gas irritanti)





• IL TLV non è lo spartiacque tra situazioni accettabili e/o di rischio e
si deve tendere comunque al raggiungimento delle più basse
concentrazioni possibili.

• E’ importante osservare che è sufficiente che uno qualsiasi dei tre
TLV venga superato per presumere che esista un potenziale rischio
di esposizione per la sostanza in questione.

• Per alcuni individui in base all'età, abitudini personali, esposizioni
pregresse, ipersuscettibilità, il medico del lavoro deve valutare il
grado di protezione consigliabile.

Valori limite ACGIH: considerazioni



Valori limite ACGIH: esempi

Sostanza TLV-TWA TLV-STEL TLV-C Note TLV Basis

Benzene (0,5 ppm) (2,5 ppm)
Skin, A1, 

BEI
Leukemia

Formaldeide 0,1 ppm 0,3 ppm
DSEN, 

RSEN

URT & eye

irr, URT 

cancer

Polveri di farina 0,5 mg/m3 (I) RSEN

Asthma; 

URT irr; 

cronchitis

Silice Cristallina 0,025 mg/m3 

(R) A2

Pulm

fibrosis; 

lung

cancer



Valori limite ACGIH: esempi

Sostanza TLV-TWA TLV-STEL TLV-C Note TLV Basis

Glutaraldeide 0,05 ppm
DSEN,RS

EN A4

URT, skin

& eye irr; 

CNS 

impair

HCl 2 ppm A4 URT irr

H2S 1 ppm 5 ppm

URT irr; 

CNS 

impair

NaOH 2 ppm
URT, skin

& eye irr



I TLV per gas e vapori vengono di norma fissati in termini di

parti per milione in volume (ppm) di sostanza in aria, ma

possono anche essere espressi in mg/m3. Per convenienza

dell'utilizzatore i TLV vengono elencati nella tabella dei TLV

anche in termini di milligrammi per metro cubo (mg/m3) di

sostanza in aria.



Le formule di conversione, in cui 24,45 rappresenta il volume molare
dell’aria in litri a temperatura e pressione normali (25 °C e 760 torr), sono
le seguenti:

in cui PM è il peso molecolare della sostanza.

Per convertire i valori espressi come elemento (per es. come Fe, come
Ni), deve essere utilizzato il peso molecolare dell'elemento.



TLV - MISCELE

Quando due o più sostanze nocive sono presenti
contemporaneamente, bisogna prendere in considerazione
gli effetti combinati piuttosto che quelli di singoli componenti.
In mancanza di una dimostrazione contraria, gli effetti delle
diverse sostanze nocive dovrebbero essere considerati
additivi.



TLV - MISCELE

• C1/T1 + C2/T2……+ Cn/Tn = 1

• C= concentrazione delle sostanze in esame in
atmosfera di ambiente di lavoro

• T = corrispondente valore limite TLV

Quando la somma delle frazioni supera l’unità,

allora il valore limite è superato.



TLV - MISCELE

In caso di effetti indipendenti il TLV miscela è
dato da:

• C1/T1 =1; C2/T2 = 1; etc.

• ogni rapporto non deve superare l’unità.



TLV – MISCELE: esempio 1

Solventi Concentrazione (mg/m3)
TLV -TWA considerato 

(mg/m3)

Acetone 8,288 594

Butanone 0,262 590

Etilacetato 35,127 1441

n-Esano 3,023 72

Isomeri dell’esano 17,592 1762

Cicloesano 30,342 344

Eptano e suoi isomeri 17,350 1639

Me-Cicloesano 0,565 1606

Toluene 0,239 75

Etilbenzene 0,018 87

Xileni 0,079 221

TLV miscele 0,194 1

Livelli di solventi organici aerodispersi riscontrati presso reparto di applicazione 

puntale in un calzaturificio.



TLV – MISCELE: esempio 2

Solventi Concentrazione (mg/m3)
TLV -TWA considerato 

(mg/m3)

Acetone 51,734 594

Butanone (MEK) 21,391 590

Cicloesano 110,975 344

Eptano (tutti gli isomeri) 0,111 1639

n-Esano 4,034 72

Isomeri dell’esano 66,715 1762

Etilacetato 114,833 1441

Etilbenzene 0,120 87

Me-Cicloesano 0,022 1606

Toluene 0,025 75

Xileni 0,210 221

TLV miscele 0,570 1

Livelli di solventi organici aerodispersi riscontrati presso reparto di applicazione 

puntale in un calzaturificio.



TLV-PNOS
Threshold Limit Value Particles Not Otherwise Specified

TLV adottato per polveri che:

• non hanno un TLV specifico
• insolubili o poco solubili in acqua
• hanno una bassa tossicità

È pari a:

3 mg/m3 , frazione respirabile

10 mg/m3, frazione inalabile



TLV-PNOS: esempio

Cr metallico

Cr (III)

composti 

solubili

Cr (VI)

composti 

solubili

TLV-TWA 0,5 mg/m3 0,003 mg/m3 0,0002 mg/m3



Notazione DSEN e RSEN

Indica a potenzialità di produrre sensibilizzazione dermica

e/o respiratoria da parte di un agente. Le notazioni DSEN e

RSEN vengono usate in luogo di SEN quando una evidenza

di sensibilizzazione per queste specifiche vie viene

confermata da dati sull’uomo o sugli animali. Le notazioni

DSEN e RSEN non implicano che la sensibilizzazione sia

l’effetto critico su cui è basato il TLV e neppure che questo

effetto costituisca l’unica base per il TLV dell’agente.



Notazione CUTE

La notazione S (skin) che segue il nome di una sostanza sta

ad indicare il potenziale contributo all’esposizione globale

determinata dall’assorbimento per via cutanea, ivi comprese

le mucose e gli occhi, sia per contatto con i vapori, che

ancor di più, per contatto diretto della pelle con la sostanza.

La notazione cute non fornisce indicazioni sull’entità del
rischio cutaneo; è quindi solo un indicatore qualitativo della
presenza di tale rischio.



Cancerogenicità

• A1. Cancerogeno riconosciuto per l'uomo: L'agente è
risultato cancerogeno per l'uomo sulla base dell’evidenza
risultante dagli studi epidemiologici.

• A2. Cancerogeno sospetto per l'uomo: I dati sull’uomo,
pur adeguati per qualità, sono controversi o insufficienti per
classificare l’agente come cancerogeno per l'uomo;
OPPURE, l'agente è risultato cancerogeno in animali da
esperimento



Cancerogenicità

• A3. Cancerogeno riconosciuto per l'animale con 
rilevanza non nota per l’uomo: L'agente è risultato 
cancerogeno in animali da esperimento ad una dose 
relativamente elevata o mediante meccanismi che possono 
non essere rilevanti per i lavoratori esposti. 

• A4. Non classificabile come cancerogeno per l'uomo:
Agente che lascia temere che possa risultare cancerogeno 
per l’uomo ma che non può essere valutato definitivamente 
per insufficienza di dati. 



Cancerogenicità

• A5. Non sospetto come cancerogeno per l'uomo:
L'agente non è ritenuto cancerogeno per l'uomo sulla base
di studi epidemiologici appropriatamente condotti
sull'uomo. Questi studi devono avere un follow-up
sufficientemente prolungato, storie espositive affidabili, dosi
sufficientemente elevate e potenza statistica adeguata per
concludere che l'esposizione all'agente non comporta un
rischio significativo di cancro per l'uomo.



BEI – ACGIH
biological exposure indices

L’indice biologico di esposizione è un indice integrato

corrispondente al relativo TLV-TWA ovvero rappresentano i

livelli degli indicatori che, con elevata probabilità, possono

ritrovarsi in campioni prelevati da lavoratori sani esposti a

livelli di concentrazione prossimi a TLV-TWA.



BEI - ACGIH

• Sono basati sia sulla relazione esistente con l’intensità
dell’esposizione sia sulla relazione fra effetti biologici ed
effetti sulla salute

• indicano l’opportunità di un monitoraggio biologico che è
considerato complementare a quello ambientale

• viene indicato il comparto del dosaggio (aria espirata,
sangue o urine) e il periodo del prelievo



Nel 1984 l’American Conference of Governmental Industrial

Hygienists (ACGIH) aveva per la prima volta proposto indici

biologici di esposizione (BEIs) per 6 inquinanti (etilbenzene,

monossido di carbonio, stirene, toluene, tricloroetilene,

xilene).

Il numero di agenti chimici per i quali sono stati adottati valori

limite è andato progressivamente crescendo. Nel 2023 sono

stati adottati BEI per 54 sostanze, per 4 di loro sono state

proposte delle modifiche.



Momento del prelievo Raccolta raccomandata 

1. Prima del turno (p.t.) 16 ore dopo la fine 

dell’esposizione 

2. Durante il turno  (d.t.) Qualsiasi momento dopo 2 

ore di esposizione 

3. A fine turno (f.t.) Appena possibile dopo la 

fine dell’esposizione 

4. A fine settimana 

lavorativa (f.s.l.) 

Dopo 4 o 5 giorni lavorativi 

consecutivi con esposizione 

5. Discrezionale In qualsiasi momento 

 



Notazione B come Background

L'indicatore biologico può essere presente in campioni
biologici raccolti su soggetti non professionalmente esposti,
ad una concentrazione che può alterare l’interpretazione dei
risultati. Tali livelli di fondo sono inclusi nel valore dell’ IBE.



Notazione Nq come Non 
quantitativo

Il monitoraggio biologico per questa sostanza può essere
preso in considerazione tenuto conto dei dati di revisione
della letteratura; tuttavia, un IBE specifico non può essere
definito per insufficienza di dati.



Notazione Ns come Non 
specifico

L'indicatore biologico non è specifico, dato che è anche
possibile riscontrarne la presenza dopo esposizione ad altre
sostanze chimiche



Notazione sq come semiquantitativo

L'indicatore biologico è correlato con l'esposizione alla

sostanza chimica, ma l'interpretazione quantitativa della

misura è ambigua. Questi indicatori debbono essere utilizzati

come test di screening in mancanza di test quantitativi

praticabili, o come test di conferma se il test quantitativo non

è specifico e sussistono dubbi circa l'origine dell'indicatore.



Documentation ACGIH

I criteri scientifici dettagliati e le giustificazioni per ciascun IBE sono
reperibili nella “Documentation of the Threshold Limit Values and
Biological Exposure Indices”. Il principale materiale preso in
considerazione dal Comitato IBE include dati pubblicati e verificati
relativi ai luoghi di lavoro (studi sul campo), dati derivanti da studi di
esposizioni controllate e dati da appropriati modelli farmacocinetici,
quando disponibili. Sono stati inoltre presi in considerazione, quando
rilevanti, i risultati di ricerca su animali



ACGIH 
Documentation



Avviso di Proposta di Modifica (NIC)

Il NIC è una lista di azioni proposte dal Comitato per i TLV delle

sostanze chimiche per l'anno successivo. L’Avviso fornisce al pubblico

l’opportunità di formulare commenti. I valori proposti restano nel NIC

per circa un anno dopo la ratifica da parte del Board dei Direttori

dell’ACGIH. Le proposte devono essere considerate valori-tentativo

durante il periodo in cui essi restano nel NIC. Se il Comitato non

reperisce o riceve alcun dato sostanziale, tale da mutare l’opinione

scientifica su di uno specifico NIC-TLV, allora il Comitato può

approvare la sua raccomandazione di adozione al Board dei Direttori

dell’ACGIH.



GERMANIA- DFG 
(Deutsche Forschungsgemeinschaft)

• MAK= massima concentrazione di una sostanza chimica
nell'aria di un ambiente di lavoro che generalmente non ha
effetti avversi conosciuti sulla salute dei lavoratori, nè causa
irragionevole fastidio, anche quando il soggetto è ripetutamente
esposto per lunghi periodi per 40 ore settimanali.

• BAT = quantità massime accettabili di un composto o dei
metaboliti in fluidi biologici che generalmente non si associano
ad effetti negativi sulla salute degli operatori esposti.

• Tra BAT e MAK non vi sono correlazioni fisse.



GERMANIA- DFG 
(Deutsche Forschungsgemeinschaft)

• I limiti sono stabiliti sulla base degli effetti prodotti dalle
sostanze chimiche ed i valori sono fissati in base ai criteri
scientifici per la prevenzione degli effetti avversi per la
salute

• Non vengono adottati TLV miscele

• TRK per i cancerogeni: limite tecnico raccomandato di
esposizione il cui rispetto pur non escludendo potenziali
rischi per la salute è un valore in grado di orientare
nell'attività di prevenzione.

• EKA equivalenti di esposizione a sostanze cancerogene =
limiti biologici



SCOEL
(Scientific Committee on Occupational Exposure Limits)

A livello europeo, a partire dal 1995, i valori limite venivano proposti
dallo SCOEL, un gruppo interdisciplinare di esperti che supportava a
livello tecnico, attraverso la predisposizione di raccomandazioni
scientifiche in merito alla valutazione tossicologica delle sostanze
chimiche e agli effetti sulla salute dei lavoratori, le decisioni della
Commissione Europea.

Dal 2018 queste competenze sono state trasferite al Risk
Assessment Commitee (RAC) di ECHA (European Chemicals
Agency).





Indicative Occupational Exposure Limit Values
IOELVs

• Sono limiti Health-based

• Non-binding (non obbligatori)

• Derivano dai più recenti dati scientifici e tengono in considerazione la disponibilità di
misure tecniche

• Stabiliscono i livelli di soglia di esposizione sotto i quali, in genere, non sono attesi effetti
per quella data sostanza dopo una esposizione a breve termine o giornaliera per tutta la vita
lavorativa

• Rappresentano gli obiettivi Europei per sostenere i datori di lavoro nel processo di
valutazione dei rischi

• Gli Stati Membri UE, per ogni agente chimico per il quale è stato stabilito un OEL a livello
europeo, devono stabilire un valore limite nazionale, tenendo in considerazione il valore
limite indicativo europeo e determinandone la sua natura in accordo con la legislazione
nazionale e le norme di buona prassi.



Binding Occupational Exposure Limit Values
BOELVs

• Tengono conto di fattori socio-economici e di fattibilità tecnica così
come di tutti i fattori considerati per stabilire gli IOELVs.

• Riguardano le sostanze cancerogene, mutagene, tossiche per la
riproduzione.

• Gli Stati Membri UE, per ogni agente chimico per il quale è stato
stabilito un BOELV a livello europeo, devono stabilire un valore limite
nazionale obbligatorio, che può essere più restrittivo, ma non può
invece superare quello stabilito dalla Comunità Europea.



GESTIS International limit values for chemical agents 

(Occupational exposure limits, OELs)



GESTIS



GESTIS





Valori limite italiani 
Agenti Chimici

Attualmente il D.Lgs 81/08, nell’allegato XXXVIII, riporta una
lista di agenti chimici per i quali sono indicati valori limite di
esposizione professionale, che rappresentano il recepimento
delle cinque liste di valori proposti con Direttive Europee.



Valori limite italiani – agenti chimici

• Direttiva 2000/39/CE relativa alla messa a punto di un primo elenco di valori limite

indicativi in applicazione della direttiva 98/24/CE del Consiglio sulla protezione dei

lavoratori contro i rischi derivanti dall’esposizione di agenti chimici sul luogo di lavoro

(63 valori)

• Direttiva 2006/15/CE, lista II (33 valori)

• Direttiva 2009/161/UE lista III (19 valori)

• Direttiva 2017/164/UE lista IV (31 valori)

• Direttiva 2019/1831 lista V (10 valori, ultima ad essere stata recepita con il Decreto

del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 18

maggio 2021 )

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DI-del-18052021-Recepimento-direttiva-2019-1831-UE-quinto-elenco-valori-limite-indicativi-di-esposizione-professionale.pdf


Valori limite D. Lgs 81/08



Valori limite D. Lgs 81/08



Valori limite D. Lgs 81/08

VLEP per circa 150 agenti chimici



Note ai valori limite D. Lgs 81/08



Valori limite italiani 
Agenti Cancerogeni

Attualmente il D.Lgs 81/08, nell’allegato

XLIII, riporta una lista di agenti

cancerogeni per i quali sono indicati

valori limite di esposizione professionale.

Fino al giugno 2020 all XLIII conteneva 

VLEP solo per 3 agenti cancerogeni



Sostanza D.Lgs 81/08 ACGIH

Benzene 3,2 1,6

CVM 7,7 2,6

Legni duri 5,0 1,0

Valori Limite di esposizione per cancerogeni indicati 

nel D.Lgs 81/08, a confronto  con quelli di ACGIH 

(valori in mg/m3).



Valori limite italiani – agenti ancerogeni

• Direttiva 2004/39/CE sulla protezione contro i rischi
derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o
mutageni durante il lavoro (3 sostanze)

• Direttiva 2017/2398/CE (14 sostanze)

• Direttiva 2017/130/UE lista III (22 sostanze)

• Direttiva 2019/983/UE lista III (5 sostanze)



Ampliamento a 27 sostanze del

valore limite per l’esposizione

professionale con l’inserimento di

altri 24 valori limite vincolanti per

gli Stati membri.

Revisione dei limiti per 2 sostanze

già incluse nell’elenco: polveri di

legno duro (da 5 a 2 mg/m3) e

cloruro di vinile monomero (da 7,7

a 2,6 mg/m3).

Valori limite cancerogeni D. Lgs 81/08



Valori limite cancerogeni D. Lgs 81/08



Nuova Direttiva Cancerogeni 2022/431



Nuova Direttiva Cancerogeni 2022/431
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Articolo 1 comma 15, valutazione per le seguenti sostanze:

• Polvere di silice cristallina respirabile (VLEP)

• Cd e suoi composti inorganici (VLEP più MB)

• Elenco di farmaci antiblastici prioritari (linee guida per la preparazione, 

somministrazione e smaltimento)

• Co e composti inorganici (VLEP)
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In totale: 1 aggiornamento e 14 nuovi VLEP 
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E’ il valore di un agente di rischio, ambientale o
biologico, che se superato comporta
l’attivazione di interventi correttivi sull’ambiente
e/o preventivi sull’individuo

Livello d’azione (LA)



Livello d’azione (LA)

Rappresenta in genere una frazione del

corrispondente valore limite

(ambientale o biologico) predefinita in

base a criteri quantitativi, che tuttavia

possono variare anche sensibilmente

da composto a composto e da una

situazione di esposizione ad un’altra,

come ad esempio la probabilità di

superamento del valore limite

medesimo o un suo valore percentuale

predeterminato, ad es. il 10 o il 50 %

del valore limite corrispondente.



Valori di Riferimento

Ambientale

Rappresenta la concentrazione media ponderata di un inquinante in un
periodo di esposizione definito (possibilmente 24 ore), a cui sono
generalmente esposti gruppi della popolazione generale non esposta
professionalmente, selezionati secondo criteri predefiniti.

Biologico

Rappresenta la concentrazione di uno xenobiotico, o di un suo prodotto di
trasformazione (metabolita), misurato in matrici biologiche in gruppi di
popolazione di riferimento, non esposti professionalmente, selezionati
secondo criteri predefiniti (risentono di tutte le possibili vie di esposizione:
ambiente di lavoro, residenza, alimentazione, fumo ed altre abitudini di vita).



Valori di Riferimento
• I VR sono di estrema utilità nel campo della medicina ambientale e del lavoro, in

quanto non sono solo degli indicatori dell’inquinamento complessivo
dell’ecosistema ma costituiscono un fondamentale termine di confronto per
valutare l’esposizione professionale.

• I VR rappresentano i livelli inferiori a cui tendere in ambito professionale

• In particolare, sono fondamentali per sostanze per le quali non è definito

• Un valore soglia di tossicità (teratogene, mutagene, cancerogene)

• Un valore limite occupazionale



Impegnata nella produzione di Valori di

Riferimento attraverso valutazioni sulla

base di: dati di letteratura prodotti negli

ultimi 10 anni o di specifici studi

(effettuati in ambito SIVR) che tengano

conto di:

• Fattori pre-analitici

• Fattori analitici

• Variabilità biologica

• Zona di residenza

• Abitudini alimentari e voluttuarie



LIMITI ACGIH POP
population based

• I valori POP sono assegnati quando ci sono dati

insufficienti per stabilire un BEI, ma ci sono dati sufficienti

sui livelli di background della popolazione generale.

• I valori POP rappresentano il 95 percentile dei dati riportati

in grandi studi come per esempio il NHANES del CDC

americano.



LIMITI ACGIH POP
population based

• I valori POP non sono health-based ma il loro scopo è

quello di fornire una guida per gli operatori della

prevenzione sulle esposizioni che potrebbero essere

professionali e non legate all’ambiente.

• In altre parole una misura superiore al valore POP indica
un’alta probabilità che ci sia un’esposizione professionale.


